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C'è un altro e inquietante dato a Napoli nella lotta al terrorismo 

I brigatisti stanno facendo nuovi « reclutati » 
Lo dimostrerebbe la dimensione organizzativa della colonna - Tra gli identikit ricostruiti dopo le ultime tre im
prese criminali non ce ne sono due che si somigliano - Le prime ore in città del vice capo di polizia 

situazione meteorologica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Incontri con i di
rigenti della squadra politica, 
un lungo colloquio con il Pro
curatore generale, contatti 
discreti con i vertici dell'ar
ma dei carabinieri: le prime 
ore napoletane del vice-capo 
della polizia, Antonio Troise, 
sono trascorse così. Poi, con 
calma, uno sguardo agli atti 
relativi alle ultime tre azioni 
criminali della colonna br di 
Napoli: il sequestro di Ciro 
Cirillo, poi, il ferimento .il 
le gambe del consigliere co
munale de, Giovine, e dell'as
sessore comunista Uberto Sto
la. Tre « casi > sui quali — a 
parte qualche identikit — gli 
inquirenti continuano a non 
avere in mano molto. E però, 
mentre si continua a cerca
re — fino a ieri in maniera 
disorganica e, a quanto è di

mostrato, assolutamente im
produttiva — sembrano deli
nearsi meglio, attraverso par
ticolari inquietanti, dimensio
ni e struttura organizzativa 
della colonna napoletana del
le br. 

Un sequestro in atto da più 
di 40 giorni e, durante que
sto. diverse azioni « dimostra
tive » fino ai gravissimi at
tentati a Giovine e Siola: già 
questi fatti dimostrano, in 
qualche modo, una capacità 
di € movimento » certamente 
superiore a quanto si poteva 
supporre all'indomani del se
questro-Cirillo. Adesso, poi, 
alcuni particolari lasciano 
ipotizzare con un buon mar
gine di sicurezza tre cose: 
1) è in corso a Napoli, — pro
babilmente da prima ancora 
del sequestro Cirillo — una 
campagna di e reclutamento * 

alle br che sta dando alcuni 
frutti: 2) la colonna napole
tana può agire grazie alla 
collaborazione di più di una 
colonna del nord; 3) appare 
sempre più probabile l'esi
stenza di un gruppo centrale 
nazionale che coordina e 
scandisce le tappe di una 
strategia lanciata proprio da 
Napoli con il sequestro-Cirillo. 

Vediamo il primo punto. 
Tanto il magistrato incarica
to delle indagini, quanto i di
rigenti dell'ufficio politico, 
sono concordi nel sostenere 
con preoccupazione che, in 
pratica, tra gli identikit rico
struiti grazie alle testimo
nianze di chi ha assistito alle 
tre azioni br (nelle quali so
no state impegnate almeno 
una ventina di persone), non 
ce ne sono due che si somi
gliano tra loro. Questo dimo

stra la possibilità da parte 
della colonna napoletana di 
utilizzare, volta per volta, 
«nuovi brigatisti»: e si trat
ta — ad esclusione dei « ca
pi » — sempre di giovani na
poletani. 

Per quanto riguarda, inve
ce, il rapporto con le colon
ne del nord è ormai chiaro 
che questo avviene non con 
una sola delle « organizzazio
ni * settentrionali ma con di
verse di esse. Durante l'azio
ne die portò al sequestro 
dell'assessore Ciro Cirillo al
cuni testimoni dissero di aver 
visto tra i brigatisti un ter
rorista che poteva somiglia
re al super-ricercato Senza-
ni. Tra l'altro, uno dei foto
kit diramati dalla questura 
risultò notevolmente somi
gliante al capo-brigatista fio
rentino. Al ferimento del con

sigliere democristiano, Giovi
ne, partecipò invece — come 
al solito con le funzioni di 
« capo * — un brigatista dal
l'accento genovese. Fu lui a 
guidare il commando, salvo 
poi a cedere la pistola ad un 
terrorista napoletano quando 
venne il momento di sparare. 
Infine, è noto che « capo » 
del gruppo che ha sequestra
to, ferito e poi rilasciato il 
compagno Uberto Siola è sta
to un brigatista dall'accento 
emiliano. 

Circa, poi, il rapporto con 
un ipotetico gruppo centrale 
nazionale, pare chiaro, ormai, 
che questo esiste. Forse non 
sarà « diretto » e di tipo or
ganizzativo, ma è certo che 
almeno uno scambio di diret
tive strategiche esiste e con
tinua. Può essere, infatti, 
considerato un caso il fatto 

che dopo 11 rapimento-Cirillo , 
anche le colonne del nord si 
sono votate a questo tipo di 
azioni sequestrando prima Ta-
liercio e poi Renzo Sandrucci? 

Lo spaccato sulla colonna 
br di Napoli si presenta, quin
di. assai più preoccupante di 
quanto non apparisse subito 
dopo il sequestro-Cirillo. Al
lora in molti pensarono alla 
azione di un piccolo gruppo 
di criminali guidato da un 
« capo > venuto solo per l'oc
casione a Napoli. Adesso, in
vece, si può parlare con ab
bastanza sicurezza di un grup
po di brigatisti napoletani non 
esiguo, di più « capi > venuti 
da fuori (e forse addirittura 
rimasti in città per coordina
re l'attività criminale della 
colonna) e di un rapporto, al
meno < strategico », con un 

ipotetico gruppo centrale na
zionale. 

Le br, insomma, sembrano 
aver gettato sulla piazza na
poletana buona parte delle 
forze e delle < idee » delle 
quali nazionalmente possono 
ancora disporre. Ma perchè 
questo venisse compreso sono 
stati necessari, dopo il seque
stro Cirillo, altri due gravis
simi attentati. C'è solo da au
spicare, a questo punto, che 
sia diventato chiaro a tutti 
che la « partita » che si sta 
giocando a Napoli ha queste 
dimensioni e questo valore 
nazionale. E che l'arrivo del 
vice-capo della polizia segni 
realmente — e non solo for
malmente — una svolta radi
cale nell'atteggiamento di chi 
comanda le forze dell'ordine. 

Federico Geremicca 

CONTRO LA CAMORRA 
I comunisti preparano 
un dossier per Pertini 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — E' possibile bloc
care, a Napoli e in Cam
pania, l'attacco convergente 
della camorra e del terro
rismo contro il vivere civile 
e le istituzioni democrati
che? E a quali condizioni 
si può riuscire in un'impre
sa che non è facile, ma nep
pure disperata come invece 
vorrebbe far credere chi 
pretende che tutto resti 
com'è? 

La commissione parlamen
tare del Pei. che ha visitato 
il Napoletano nei giorni scor
si (si tratta dei compagni 
Fecchioli, Alinovi, Ferma-
rieUo, MartoreUi, Ricci, Con
ti, Ersilia Salvato, Sondo-
menico, Maffioletti, Mola e 
Angela Francese) ha deciso 
di non mollare la presa, di 
raccogliere tutte le idee, le 
proposte, le richieste dei co
munisti in un dossier che 
sarà presentato quanto pri
ma al presidente della Re-

Un primo bilancio della visita 
della delegazione parlamentare 

nel Napoletano - L'assemblea 
di Ottaviano con Pecchioli 

Chi ha favorito l'escalation 
di criminalità e terrorismo? 

pubblica Pertini e — non 
appena ci sarà un governo — 
anche al nuovo presidente 

Ma da dove parte U dos
sier a cui la delegazione 
sta lavorando? E quale im
pressione i compagni hanno 
ricavato dal loro viaggio? 

e La mia — dice il com
pagno Abdon Alinovi, vice
presidente dei deputati co
munisti — è che la situa
zione si è andata rapida
mente degradando, grazie 
anche ad una completa sot
tovalutazione dei problemi 
che ora stanno emergendo 

in modo cosi drammatico, 
ma che maturavano già da 
tempo. Il Vomero, dove con 
i compagni Fermariello, Ric
ci e Angela Francese ab
biamo avuto un incontro col 
consiglio di circoscrizione e 
con i commercianti è uno 
spaccato esemplare di come 
le cose vadano di male in 
peggio. Pensa che c'è una 
banca, sempre la stessa, che 
in pochi mesi è stata rapi
nata quattro volte. Pensa 
che c'è un angolo di strada 
che ormai viene chiamato 
dalla gente il posto degli 

I l boss Raffaele Cutolo 

scippi, perché avvengono re
golarmente lì e uessuno 
provvede ad intervenire ». 

<Ma non c'è solo questo. 
Assieme a una criminalità 
diffusa — continua Alinovi — 
si intravede ormai la pre
senza di una vera e propria 
organizzazione composita: va 
dal gruppo di teppisti che 
in pieno giorno sfascia la 
vetrina di una gioielleria, al 
"signore" che dice al gioiel
liere che, se paga la tan
gente, nessuno gli darà pia 
fastidio. E che dire di Ot
taviano, dove dopo due omi

cidi e due tentati omicidi 
ancora non c'è un arresto, 
un avviso di reato, un man
dato di cattura?*. 

€ La visita al carcere di 
Poggiareale — racconta la 
compagna Ersilia Salvato — 
è un altro esempio di come 
si lasciano incancrenire le 
questioni. Tutti sanno che 
dal carcere partono gli or
dini di nuove imprese cri
minali, che proprio il car
cere è diventato addirittura 
un centro di organizzazione 
della malavita. Bene, lì il 
direttore ci ha detto di es

sere completamente impoten
te. Ha 250 agenti di custo
dia per 1.450 detenuti. E 
questi agenti sono divisi in 
tre turni. Di notte Poggio-
reale è guardata soltanto da 
30 agenti. E' facile imma
ginare che, in queste con
dizioni, il carcere è diven
tato un inferno. Iti pratica 
sono i carcerati a vigilare 
sugli agenti. 

« Anche perché — conti
nua il compagno MartoreUi 
— su 1.450 detenuti rinchiusi 
in galera, ben 1.300 sono an
cora in attesa di giudìzio. 
Mentre infatti gli indici del
la criminalità aumentano in 
continuazione, non si può di
re lo stesso per quanto ri
guarda la produttività degli 
uffici giudiziari. Le sentenze 
penali, a Napoli sono 80 
quando la media nazionale 
è di 105. Le sentenze civili 
sono 60, mentre la media na
zionale è di 90. Insomma è 
tutta la macchina della giu
stizia, dalla prevenzione alla 
repressione, che è bloccata, 

, in ritardo. E lo stesso col
loquio col questore di Napoli, 
Colombo, ci è sembrato de
ludente. Mancava, infatti, 
ogni riflessione sul contenu
to nuovo, sul salto di qua
lità che c'è stato*. 

€ Alcune cose — dice il 
compagno Pecchioli, conclu
dendo una bella e affollata 
assemblea nella sezione co
munista di Ottaviano — si 
possono fare subito, per col
pire la camorra che ancora 
si sta organizzando. Prima 

di tutto, si possono estende
re ed applicare rigorosamen
te le norme antimafia che 
già esistono. Poi si può prov
vedere ad eseguire accerta
menti sui patrimoni: c'è chi 
diventa miliardario in pochi 
mesi. E' possibile sapere 
perché? E ancora: ci vo
gliono forze organizzate per 
scoprire e colpire le conni
venze con settori del potere 
pubblico, per stroncare la 
corsa agli appalti illeciti; e 
quindi occorrono controlli ri
gorosi sulle nomine dei re
sponsabili degli apparati sta
tali. 

€ E infine — conclude Pec
chioli — servono misure ur
genti per risanare il tessuto 
sociale: è la grande questio
ne del lavoro, degli impegni 
presi e mai mantenuti per 
U Mezzogiorno. E questa è 
una questione capitale per 
la salvaguardia morale e fi
sica di un'intera generazio
ne*. Insomma per il vice
capo della polizia, inviato a 
Napoli da Rognoni, c'è su
bito un gran lavoro da fa
re. anche per dissipare un 
sospetto che si è aggravato 
dopo il ferimento del com-

' pagno Siola. Perché — in
fatti — le forze dell'ordine 
proprio quel giorno erano 
state diminuite di 2.000 uni' 
tà? E come facevano i ter
roristi a saperlo, visto che 
hanno tentato un'impresa che 
altrimenti sarebbe stata im
possibile? 

Rocco Di Blasi 

Condannati 

a Cosenza 

gli autonomi 

calabresi 
COSENZA — Tutti condan
nati e scarcerati i sette au
tonomi calabresi comparsi in 
questi giorni davanti la Cor
te di Assise di Cosenza per 
rispondere del reato di as
sociazione sovversiva. Dopo 
oltre cinque ore di camera 
di consiglio lunedi sera la 
Corte ha infatti emesso II 
verdetto: per Nino Russo, 
Francesco Malanga, Gian
carlo Mattia, Carlo Tomma
so Macri. Franco Cirillo e 
Antonio Spanò la pena com
minata è stata di un anno 
e sei mesi, mentre per Do
menico Magno, il «pent'.to» 
che ha permesso di sventa
re 1 p:ani progettati dalla 
cellula d: Autonomia, sono 
state applicate le disposizio
ni previste dalla legge Cos
si ga e la condanna comples
siva è stata di un anno -
un mese. 

Quattro mesi ha avuto per 
detenzione di un fucile da 
caccia il professor Nino Rus
so. il persona egio senz'altro 
più In vista dei sette, ami
co di Franco Piperno ed ex 
leader di Potere Operalo e 
di Autonomia nell'universi
tà calabrese. Tutti gii impu
tati sono stati in serata scar
cerati per decorrenza dei ter
mini. 

Secondo il PM Russo e so
ci avevano progettato ma non 
avevano portato a termine 
la costituzione dell'associazio
ne sovversiva, la Corte Ieri 
sera ha accolto le tesi del 
PM condannando i sette in 
base all'articolo 304 del co
dice penale, per cospirazione 
mediante accordo. Ricordia
mo che dopo le confessioni 
di Magno furono ritrovati 
gli appunti di due riunioni. 
temutasi una a Catan7aro e 
una ad Arcavacata, nelle qua
li si definivano le tappe per 
lo scatenamento della guer
riglia nel meridione e In Ca
labria e lo stesso PM ha sot
tolineato nel corso del pro
cesso I legami con il eruppo 
« Primi fuochi di guerriglia ». 
guidato da Fiora Pirn Ardiz-
zone, ex borsista all'univer
sità e moglie separata di Pi-
perno che si mise in luce 
nel 1977 con alcuni at*en»a-
tl A Cosenza, Napoli e Po
tenza. 

Al processo di Torino la lunga deposizione nell'aula vuota del terrorista pentito 

Sandalo racconta la sua storia e quella di PL 
L'uscita « da sinistra » da Lotta Continua, su suggerimento di Marco Donat Cattin - La scuola di Solimano a 
Galmozzi - I primi importanti attentati nel capoluogo piemontese nel '77 - L'omicidio Calabresi - Oggi il seguito 
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Dal nostro inviato 
TORINO - - Ed eccolo Ro
berto Sandalo, il principale 
accusatore di Prima linea, 
di fronte ai giudici della se
conda corte d'assise di To
rino. Nelle gabbie dove pren
dono posto i capi dell'orga
nizzazione eversiva c'è il 
vuoto. Secondo un rito fis
sato da coloro che continua
no a vantarsi dei loro delit
ti, gli «infami» non devono 
essere ascoltati. Nelle altre 
gabbie, invece, ci sono pa
recchi imputati. 

Sandalo, che ha compiuto 
tre giorni fa 24 tinnì, parla 
sicuro. Comincia da lontano 
il suo racconto, dagli anni 
del liceo, quando faceva 
parte del servizio d'ordine 
di Lotta continua. E via via 
arriva fino alle prime azio
ni di PL. alle rapine, agli 
omicidi. Nessuna reticenza 
da parte sua. Le sue di-
chiarazzioni. d'altronde, . a 
giudizio degli inquirenti, han
no tro\ ato « importanti e si
curi riscontri, così da risul
tare incontrovertibili in se
de di complessiva valuta
zione della loro portata pro
batoria ». Roberto Sandalo 
viene fermato dalla Digos il 
29 aprile dell'anno scorso, 
alle ore 8.20. Cinque ore do
po i giudici istruttori spic
carono mandéto di cattura 

nei suoi confronti. Nella stes
sa giornata iniziò l'interroga
torio. 

Di Sandalo aveva parlato 
il primo aprile Patrizio Pe
ci, indicandolo come il «piel-
lino> che, tramite la pro
fessoressa Adriana Garizio, 
aveva preso contatto con lui 
per chiedere l'iscrizione al
le Br. Nelle prime ore dell' 
interrogatorio. Sandalo nic
chia. Dice e non dice. Nel 
pomeriggio del 3 maggio 
cambia atteggiamento, co
mincia a vuotare il sacco. 
Riempie, nel corso di vari 
interrogatori. 250 pagine di 
verbale. Ogni pagina un col
po di maglio contro Prima 
linea. A Torino, Milano. Bo
logna e altrove vengono ar
restate 150 persone. Prima 
linea viene disarticolata. 

Sandalo ricostruisce tutti l 
più importanti attentati di 
Prima Enea. 

«La nostra disponibilità a 
collaborare con la giustizia 
c'è stata — mi dice Sanda
lo durante un intervallo del 
processo — ora spetta allo 
Stato adottare misure più a-
deguate per allargare il fron
te della dissociazione dalla 
lotta annata ». Poi comincia 
a parlare. Il suo racconto. 
ieri, è durato un'ora e mez
zo. Sandalo riprenderà o?gi 
fl filo del suo discorso. De-

TORINO — Roberto Sandalo al processo 

scrive i suoi primi colloqui 
sul tema della lotta armata 
con Marco Donat Cattin. Di
ce come se ne è andato, «da 
sinistra», da Lotta continua. 
considerata troppo tiepida o 
opportunista nei comporta
menti. «Da quella gente — 
gli disse Marco Donat Cat
tin — non riceverai mai una 
copertura. Quelli tirano fl 
sasso ma poi nascondono la 
mano». E cosi Marco Donat 
Cattin gli parlò di una pri

ma rapina, quella di Casel-
lette: «Quella si. che è gen
te in gamba. Ci vogliono i 
soldi, e tanti, per fare qual
cosa di serio ». 

Un altro capo dell'organiz
zazione — Solimano — gli 
insegnerà come si usano le 
armi. Sandalo è svelto e ha 
i riflessi pronti (« Roby il 
pazzo», lo chiamavano quan
do ancora era in Lotta con
tinua) e impara presto. Da 
Milano, intanto, dopo l'omi

cidio del consigliere missino 
Pedenovi. arriva un «mae
stro » del terrorismo, Galmoz
zi. Insegna a tutti come ci si 
deve muovere, come si pos
sono «costruire spazi di con
flittualità » all'interno dei cor
tei. come si devono organiz
zare «reparti avanzati della 
classe». Ma l'obiettivo vero 
è quello di dotarsi degli stru
menti per dare vita a una 
organizzazione nazionale, che 
non somigli alle Br. Si pen
sa così, mutuando il modello 
dell'organizzazione dell'Auto
nomia. a un «progetto bipo
lare». 

A differenza delle Br non 
viene teorizzata la clandesti
nità assoluta. « Lavora e spa
ra » potrebbe essere il motto 
di Prima linea. Per la veri
tà. di lavoratori nelle «ron
de» o in PL ce ne sono po
chini. Quasi tutti sono figli di 
buoni borghesi, che ora ve
diamo smarriti e angosciati 
di fronte alle gabbie mentre 
parlano con i loro figli. Negli 
elenchi di Prima linea, però, 
non mancano neppure alcuni 
operai, quasi tutti attorno ai 
vent'anni. 

Prima linea prende corpo 
a Torino sul finire del '76, e 
da. *77 cominciano gli atten
tati più cruenti. Sandalo li 
descrive uno per uno. Anco
ra però non è giunto agli an

ni più « caldi » di PL. Ne par
lerà oggi. 

La domanda è se al suo 
già attento racconto Sandalo 
aggiungerà nuovi particolari. 
C'è un periodo di quella sto
ria che meriterebbe di essere 
approfondito. Siamo nel giu
gno del '77 e a Torino vengo
no arrestati i vari militanti 
del nucleo «Barriera di Mi
lano». Tutte le basi di PL 
vengono smantellate e i mili
tanti si « defilano ». Sandalo 
e Marco Donat Cattin si tra
sferiscono a Milano. 

Marco Donat Cattin. recen
temente, ha fornito su questo 
periodo dettagli interessanti. 
Ha detto che a Milano giun
gevano voci preoccupanti dal 
gruppo degli arrestati di To
rino. Durante gli interrogato
ri. ai detenuti venivano in
fatti rivolte continue doman
de sul suo conto e su quello 
di Sandalo. E' per queste ra
gioni che Marco Donat Cattin 
decise di non tornare a To
rino. Ma si era allora nel 
'u. e cioè in un periodo pre
cedente a quello dei più fe
roci delitti, e ciò che vorrem
mo sapere è come mai. dopo 
le «tante domande» sul con
to di Marco Donat Cattin e 
di Sandalo, quella curiosità 
cessò di colpo. 

Ibio Paolucci 

Ritrovato teschio operato 3mila anni fa 
Reperti di una complessa operazione chirurgica eseguita 

3 mila anni fa sono stati ritrovati in Crimea dagli archeo
logi dell'Accademia Ucraina. 

E* stato portato alla luce un cranio che reca una chia
rissima trapanazione mentre il paziente era ancora in vita: 
come bisturi è stato usato un raschiatoio di selce. 

Lo si è potuto stabilire dopo accuratissimi esami di la
boratorio ivi compreso la prova del carbonio 14. che sta
bilisce l'età esatta del reperto. 

Questo chirurgo dell'età del bronzo sembra abb'a deciso 
di operare al cranio 11 paziente, perché lo stesso presen-

che tava vistose malformazioni all'intera scatola cranica, 
con gli stessi reperti sono state messe in luce. 

Il chirurgo di allora doveva conoscere già molto bene 
l'anatomia umana: esegui Infatti la trapanazione nel punti 
in cui ancora oggi la si esegue, anche se, forse, 11 risul
tato fu modesto: 1 reperti Indicano che 11 paziente mori 
qualche settimana dopo l'operazione. 

Tuttavia le prime operazioni al cranio si sono avute 
nell'età della pietra, dove veniva usata una punta di frec
cia, • la si faceva roteare per mezzo della corda di un arco. 

Arrestato a Francoforte 
il neofascista Francia 
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LA SITUAZIONE: L'Italia « Interessata da una distribuzione di 
pressioni abbastanza livellate con valori leggermente superiori alla 
media. Una perturbazione che si estende dalla penìsola iberica alla 
penisola scandinava sì muove lentamente verso nord-est « durante la 
sua marcia di spostamento potrà interessare marginalmente l'arco alpino 
e in minor misura le regioni settentrionali. 

PREVISIONI: Sulle regioni settentrionali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Durante il corso della giornata si potranno 
avere formazioni nuvolose più consistenti specie verso la fascia alpina, 
Sull'Italia centrale, sull'Italia meridionale e sulle Isole, condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzale da cielo sereno o scarsamente 

nuvoloso. Foschie estese, intensificazione durante le ore notturne, sulle 
pianu/e del nord le vallate del centro e I litorati. Temperatura senza 
variazioni notevoli sulle regioni settentrionali, in aumento su quello 
centrali e su quelle meridionali. 
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Via dal Taurini, 19 

GII amici Maria. Carlo, Edi, Al
berto, Li- scila e Nino tono vicini 
a Gianni e Emanuela per l'Improv
visa scomparsa del padre 

AURELIO PIVA 
Milano, 10 giugno 1981 

Vera Squarcialupi col marito Ma
rino Giuffrida annuncia la scom
parsa del fratello 

DIEGO 
la salma sarà tumulata nella tom
ba di famiglia alle 18 di oggi, 
a Campolongo al Torre (Udine). 
Milano, 10 maggio 1981 
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abbonatevi a 

l'Unità 

Nel ricordo Incancellabile dell'ami
co e compagno 

MARIO DEZMANN 
troppo presto scomparso, Gian
carlo e Mirella Lannuttì, Italo Ma
ria e Laura Gratton si stringono 
accanto a 5ava e Roberto. 

Roma, 10 giugno 1981 

editore 
Î a prima stona d'Italia 
completa organica gramsciana 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 
in 25 volumi 
diretta da: Giovanni Cherubini, 
Franco Della Peruta, Ettore Lepore, 
Giorgio Mori, Giuliano Procacci, 
Rosario Villari 
coordinata da: Idomeneo Barbadoro 
realizzata da: oltre 200 specialisti 

Chiedi il piano della Stona della società 
italiana, spedendo questo tagliando 

Prego spedirmi, senza alcun impegno da parte mia, i l piano compie- I 
I to e dettagliato della Storia della società italiana. | 
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MADRID — L'estremista di 
destra italiano Salvatore 
Francia è stato espulso ieri 
dalla Spagna, a bordo di un 
aereo di linea diretto a Fran
coforte (RFT). Francia, che 
era stato arrestato 11 22 mag
gio scorso a Algeciras. in pro
vincia di Cadice, è stato pre
so in consegna dalla polizia 
tedesca, 

Salvatore Francia era riu
scito ad accreditarsi comeN 

giornalista di una pubblica
zione sudafricana in lingua 
italiana alia conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione In Europa. Sco
perto, era stato arrestato, per 
aver violato una disposizio
ne che gli proibiva di entrare 
in territorio spagnolo. 

aaaaaariHnnaaag 
^^ Una filosofìa del viaggiare moderno 
Ted Simon 

I VIAGGI 
DIJUPITER 

Il giro del mondo 
in motocicletta 

i Quattro anni 
idi \ iaggio solitario 
attraverso 

li cinque continenti. 
Una straordinaria 
avventura per conoscere 

• il mondo e se stessi. 
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